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1 PREMESSA  
 
 
Le indicazioni contenute nel presente Capitolato Speciale d’Appalto qualora fossero in 
contrasto  
con sopravvenute nuove disposizioni di legge si intendono integralmente sostituite con le 
stesse. 

2 OGGETTO, FORMA E AMMONTARE DELL’APPALTO – AFFIDAMENTO 
A CONTRATTO – VARIAZIONI DELLE OPERE  
 

2.1 Oggetto dell’appalto  
 
L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per eseguire 
e dare completamente ultimati i lavori di: “manutenzione straordinaria dell’edificio sede 
della Guardia di Finanza, per adeguamento alla normativa vigente dell’impianto elettrico 
di vi g. Mameli, 34”. Le opere oggetto d’appalto verranno realizzate e compensate A 
CORPO. 
Sono compresi nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste 
necessarie per dare il lavoro completamente compiuto, secondo le condizioni stabilite dal 
presente capitolato speciale d'appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e 
quantitative previste dal progetto definitivo/esecutivo dell'opera e relativi allegati dei 
quali l'Appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza.  
L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell'arte e 
l'Appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell'adempimento dei propri 
obblighi.  
 

2.2 Suddivisione in lotti  
 
L’appalto, ai soli fini della gara è costituito da un unico lotto poiché tutte le prestazioni 
richieste riguardano lavorazioni omogenee tra loro. Al solo fine di una loro corretta 
individuazione nella documentazione di gara, gli interventi sono suddivisi per blocchi di 
piani denominati con le lettere A (piano interrato), B (piano terra), C (piano primo), D 
(piano secondo).  
 

2.3 Forma dell’appalto  
 
Il presente appalto è dato a: corpo con offerta ad unico ribasso.  
Nell’appalto a corpo il corrispettivo consisterà in una somma determinata, fissa ed 
invariabile riferita globalmente all’opera nel suo complesso ovvero alle Categorie (o 
Corpi d'opera) componenti.  
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Nell’ambito della contabilizzazione di tali tipologie di appalto potranno comunque 
contemplarsi anche eventuali somme a disposizione per lavori in economia, la cui 
contabilizzazione è disciplinata dal successivo articolo Norme Generali per la 
misurazione e valutazione dei lavori.  
L'importo a base dell'affidamento per l'esecuzione delle lavorazioni (comprensivo 
dell'importo per l'attuazione dei Piani di Sicurezza e dei costi della manodopera) è 
sintetizzato come segue: 
 

Quadro economico di sintesi per lavori a corpo 
A Per lavori a corpo 120.249,63 € 

A1 Di cui per manodopera 54.982,32 € 
A2 Di cui per lavori 65.267,31 € 

B VALORE GLOBALE 
DELL’APPALTO 

120.249,63 € 

 
La stazione appaltante al fine di determinare l'importo di gara, ha individuato i costi della 
manodopera sulla base di quanto previsto all'articolo 41, comma 13 del d.lgs. 36/2023, 
per un totale di: 54.982,32 €. 
 

2.4 Ammontare dell’appalto  
 
L'importo complessivo dei lavori ammonta quindi ad Euro 120.249,63 (Euro 
centoventimiladuecentoquarantanove/63) ed I.V.A. esclusa.  
Le cifre del precedente quadro, indicano gli importi presuntivi delle diverse categorie di 
lavori compresi nell’appalto e potranno variare in relazione all’offerta resa in sede di gara.  
Le nuove cifre conseguenti all’appalto potranno altresì essere variate in più o in meno 
entro il limite qualitativo e quantitativo del 5% di ciascuna categoria, con disposizioni 
della Direzione Lavori e senza aumento dell’importo del contratto stipulato. Tali 
variazioni non sono considerate e non costituiscono varianti in corso d’opera dei lavori 
appaltati.  
Tale limite è elevato al 20% per lavori afferenti i beni culturali tutelati ai sensi del D.lgs. 
42/2004, con il limite del 10% dell’importo complessivo contrattuale.  
Saranno riconosciuti, a valere sulle somme a disposizione della stazione appaltante 
indicate nei quadri economici dell’intervento e, ove necessario, utilizzando anche le 
economie derivanti dai ribassi d’asta, i maggiori costi derivanti dall’adeguamento e 
dall’integrazione, da parte del coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, del piano 
di sicurezza e coordinamento, in attuazione delle misure di contenimento di cui agli 
articoli 1 e 2 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 5 marzo 2020, n. 13, e all’articolo 1 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, e il rimborso di detti 
oneri avviene in occasione del pagamento del primo stato di avanzamento successivo 
all’approvazione dell’aggiornamento del piano di sicurezza e coordinamento recante la 
quantificazione degli oneri aggiuntivi.  
Gli operatori economici partecipanti alla gara d'appalto dovranno indicare espressamente 
nella propria offerta i propri costi della manodopera e gli oneri aziendali concernenti 
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l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro ad 
esclusione delle forniture senza posa in opera così come richiesto dall’art. 108, comma 9, 
del d.lgs. 36/2023 per la verifica di congruità dell’offerta.   
L’Appaltatore ha l’obbligo di esaminare e riscontrare le voci riportate nella descrizione 
delle opere a corpo comprese nell’appalto, di cui al successivo art. 4. A seguito dell’esame 
degli elaborati progettuali, la conseguente dichiarazione di presa visione del progetto, da 
allegare all’offerta, comporta l’incondizionata accettazione delle previsioni progettuali 
(qualità e quantità) delle opere da eseguire.  
Per le opere a corpo il prezzo offerto è fisso ed invariabile, fatto salvo quanto sopra 
previsto, senza che possa essere invocata, dalle parti, alcuna verificazione sulla loro 
misura o sul valore attribuito alla qualità e quantità delle opere stesse.  
I prezzi offerti comprendono tutte le prestazioni, materiali e noli necessari per dare 
completamente compiuti tutti i lavori, nel rispetto delle vigenti normative di esecuzione, 
qualità, sicurezza, collaudo ed agibilità delle opere appaltate.  
Al presente appalto viene applicato il vigente contratto collettivo relativo al settore 
nazionale e territoriale della metalmeccanica sottoscritto dalle associazioni dei datori di 
lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale. Gli 
operatori economici possono indicare nella propria offerta il differente contratto collettivo 
da essi applicato, purché garantisca ai dipendenti le stesse tutele di quello indicato dalla 
stazione appaltante. 
 

2.5 Categorie dei lavori  
 
I lavori sono riconducibili alla categoria prevalente di opere OG11 – Impianti tecnologici. 
Questa categoria costituisce indicazione per il rilascio del certificato di esecuzione lavori.  
 
La sopra illustrata categoria OG11 può essere oggetto di subappalto, purché dichiarato 
dall’operatore economico in sede di gara e con i limiti quantitativi e le modalità 
procedurali previste dall’articolo 119 del D.lgs. 36/2023 e di quanto indicato al successivo 
cap. 3.8 – Disciplina del subappalto. 
Non è ammesso il subappalto del subappalto, cioè il cosiddetto “subappalto a cascata”. 
 

2.6 Aggiudicazione  
 
I lavori saranno affidati mediante affidamento diretto con applicazione del criterio del 
prezzo più basso, previa richiesta di preventivi ai sensi dell’art. 50 lettera a) del codice 
dei contratti pubblici.  
Trattandosi di contratto di appalto di lavori di importo inferiore alle soglie di rilevanza 
europea, che non presenta un interesse transfrontaliero certo, il criterio di aggiudicazione 
è il prezzo più basso.  
Le opere sono conteggiate in base ai Prezzi Unitari riferiti ai “PREZZIARIO OPERE 
PUBBLICHE REGIONE LOMBARDIA ed. 2024” e, ove mancanti, al listino DEI 
secondo semestre 2022 ed alla creazione Nuovi Prezzi. Tale prezziario verrà utilizzato 
anche per futuri eventuali nuovi prezzi che dovessero rendersi necessari.”  
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Non sono ammesse offerte condizionate e/o incomplete. L’Amministrazione Comunale 
si riserva la facoltà di aggiudicare i lavori anche in presenza di una sola offerta presentata, 
purché la medesima sia ritenuta valida e congrua.   
In caso di offerte uguali si procederà all’aggiudicazione mediante sorteggio.   
 

2.7 Affidamento e contratto  
 
Il contratto sarà sottoscritto mediante scrittura privata.  
Divenuta efficace l’aggiudicazione ai sensi dell'articolo 17 comma 5 e art. 18 comma 2 
del d.lgs. n.36/2023 e fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti 
dalle norme vigenti, la stipulazione del contratto di appalto deve avere luogo entro i 
successivi sessanta giorni, salvo diverso termine previsto nel bando o nell’invito ad 
offrire, ovvero l’ipotesi di differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario 
purché comunque giustificata dall’interesse alla sollecita esecuzione del contratto. La 
mancata stipulazione del contratto nel termine previsto deve essere motivata con specifico 
riferimento all’interesse della stazione appaltante e a quello nazionale alla sollecita 
esecuzione del contratto e viene valutata ai fini della responsabilità erariale e disciplinare 
del dirigente preposto.   
Non costituisce giustificazione adeguata la mancata stipulazione del contratto nel termine 
previsto, la pendenza di un ricorso giurisdizionale, nel cui ambito non sia stata disposta o 
inibita la stipulazione del contratto. Le stazioni appaltanti hanno facoltà di stipulare 
contratti di assicurazione della propria responsabilità civile derivante dalla conclusione 
del contratto e dalla prosecuzione o sospensione della sua esecuzione.  
Se la stipulazione del contratto non avviene nel termine fissato, l’aggiudicatario può, 
mediante atto notificato alla stazione appaltante, sciogliersi da ogni vincolo o recedere 
dal contratto. All’aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle 
spese contrattuali documentate.   
Il Contratto è stipulato in modalità elettronica, in forma pubblica amministrativa a cura 
dell'Ufficiale rogante. I capitolati e il computo metrico estimativo, richiamati nel 
Disciplinare di gara, fanno parte integrante del contratto. 
 

2.8 Forma e principali dimensioni delle opere  
 
La forma e le dimensioni delle opere, oggetto dell'appalto, risultano dai disegni allegati 
al contratto, che dovranno essere redatti in conformità alle norme UNI vigenti in materia. 
Inoltre per tutte le indicazioni di grandezza presenti sugli elaborati di progetto ci si dovrà 
attenere alle norme UNI CEI ISO 80000-1 e UNI CEI ISO 80000-6.  
 

2.9 Variazioni delle opere progettate  
 
Sono ammesse variazioni in corso d’opera e modifica del contratto, sentiti il Progettista 
ed il Direttore dei lavori, solo nel rispetto dei casi e nei limiti indicati: 
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- dall’art. 120 del D.lgs. 36/2023 
- dall’allegato II.14 del D.lgs. 36/2023 con riferimento alle competenze e modalità 

procedurali ivi indicate; 
- dall’articolo 21 dell’allegato II.18 del D.lgs. 36/2023 per lavori afferenti i beni 

culturali tutelati ai sensi del D.lgs. 42/2004. 
 
Si può procedere a varianti in corso d’opera per sopravvenute circostanze impreviste ed 
imprevedibili, ai sensi dell'art. 120, comma 1, lett. c), DLgs 36/2023, ovvero: 
 
- per sopravvenute disposizioni legislative e regolamentari o provvedimenti di 

Autorità o enti preposti alla tutela di interessi rilevanti; 
- per l’intervenuta possibilità di utilizzare materiali, componenti e tecnologie non 

esistenti al momento della progettazione che possono determinare, senza aumento 
di costo, significativi miglioramenti della qualità dell’opera o di sue parti e sempre 
che non alterino l’impostazione progettuale; 

- per la presenza di eventi inerenti la natura e specificità dei beni sui quali si 
interviene, verificatisi in corso d’opera, o di rinvenimenti imprevisti o non 
prevedibili nella fase progettuale; 

- nei casi previsti dall’art.1664, secondo comma, del Codice Civile. 
 
Dovranno, essere rispettate le disposizioni di cui al d.lgs. n. 36/2023 ed i relativi atti 
attuativi.  
Le varianti saranno ammesse anche a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo 
che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, 
senza necessità di una nuova procedura a norma del Codice, se il valore della modifica 
risulti al di sotto di entrambi i seguenti valori: 
 
a) le soglie fissate all’articolo 14 del Codice dei contratti; 
b) il 15 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia nei settori 

ordinari che speciali. 
 
Tuttavia la modifica non potrà alterare la natura complessiva del contratto. In caso di più 
modifiche successive, il valore sarà accertato sulla base del valore complessivo netto delle 
successive modifiche. 
 
Qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle 
prestazioni fino a concorrenza del quinto dell’importo del contratto, la stazione appaltante 
può imporre all’appaltatore l’esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto 
originario.   
La Stazione appaltante può sempre ordinare una diminuzione dei lavori appaltati nel 
limite di un quinto dell’importo di contratto. Tale diminuzione dovrà essere 
tempestivamente comunicata all’Appaltatore prima del raggiungimento del quarto quinto 
dell’importo contrattuale.   
Le eventuali lavorazioni diverse o aggiuntive derivanti dall’offerta tecnica presentata 
dall’appaltatore s'intendono non incidenti sugli importi e sulle quote percentuali delle 
categorie di lavorazioni omogenee ai fini dell’individuazione del quinto d’obbligo di cui 
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al periodo precedente. In tal caso l’appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione 
del contratto.  
La violazione del divieto di apportare modifiche comporta, salva diversa valutazione del 
Responsabile del Procedimento, la rimessa in pristino, a carico dell'esecutore, dei lavori 
e delle opere nella situazione originaria secondo le disposizioni della Direzione dei 
Lavori, fermo restando che in nessun caso egli può vantare compensi, rimborsi o 
indennizzi per i lavori medesimi.  
Le varianti alle opere in progetto saranno ammesse solo per le motivazioni e nelle forme 
previste dall'art. 120 del d.lgs. n. 36/2023.  
Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto; ove per altro debbano essere eseguite 
categorie di lavori non previste in contratto o si debbano impiegare materiali per i quali 
non risulti fissato il prezzo contrattuale si procederà alla determinazione ed al 
concordamento di nuovi prezzi secondo quanto previsto all'articolo Disposizioni generali 
relative ai prezzi e clausole di revisione.   
L’Appaltatore non potrà richiedere, e quindi non avrà diritto, ad alcun compenso, 
indennizzo e pagamento, di qualsiasi natura e specie, dei lavori che fossero stati eseguiti 
non conformemente alle prescrizioni contenute nel presente articolo e nelle normative ivi 
richiamate. 
 
 

3 DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L’APPALTO  
 

3.1 Osservazione del capitolato speciale d’appalto e di particolari disposizioni di legge  
 
L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel presente 
Capitolato Speciale d'Appalto.  
L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti derivanti 
sia da leggi che da decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti 
edilizi, d'igiene, di polizia urbana, dei cavi stradali, alle norme sulla circolazione stradale, 
a quelle sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al momento dell'esecuzione delle 
opere (sia per quanto riguarda il personale dell'Appaltatore stesso, che di eventuali 
subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle disposizioni impartite dalle AUSL, 
alle norme CEI, UNI, CNR.  
Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D.L. 9 aprile 2008, n. 81 e 
s.m.i., in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica 
di sicurezza sul posto di lavoro, nonché le disposizioni di cui al d.P.C.M. 1 marzo 1991 e 
s.m.i. riguardanti i "limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 
nell'ambiente esterno", alla legge 447/95 e s.m.i (Legge quadro sull'inquinamento 
acustico) e relativi decreti attuativi, al D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 e s.m.i. (Regolamento 
concernente attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici), al D.L. 03 
aprile 2006, n. 152 e s.m.i. (Norme in materia ambientale) e alle altre norme vigenti in 
materia. 
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3.2 Documenti che fanno parte del contratto e discordanze  
 
Sono parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato speciale 
d'appalto, il Capitolato generale d'appalto, di cui al D.M. 145/2000 per quanto non in 
contrasto con il presente capitolato o non previsto da quest'ultimo, e la seguente 
documentazione: 
 
a) l'elenco dei prezzi unitari; 
b) il computo metrico estimativo e quadro di incidenza manodopera; 
c) il cronoprogramma; 
d) i seguenti elaborati di progetto: 
 

• Relazione generale 
• Relazione specialistica e calcoli di progetto 
• Elaborati grafici 
• Piano di manutenzione impianti elettrici 

 
Alcuni documenti sopra elencati possono anche non essere materialmente allegati, fatto 
salvo il capitolato speciale d'appalto e l'elenco prezzi unitari, purché conservati dalla 
stazione appaltante e controfirmati dai contraenti.  
Sono contrattualmente vincolanti per le Parti le leggi e le norme vigenti in materia di 
lavori pubblici e in particolare: 
 
• il Codice dei contratti (d.lgs. n. 36/2023); 
• le leggi, i decreti, i regolamenti e le circolari ministeriali emanate e vigenti alla data 

di esecuzione dei lavori nonchè le norme vincolanti in specifici ambiti territoriali, 
quali la Regione, Provincia e Comune in cui si eseguono le opere oggetto 
dell'appalto; 

• delibere, pareri e determinazioni emanate dall'Autorità Nazionale AntiCorruzione 
(ANAC); 

• le norme tecniche emanate da C.N.R., U.N.I., C.E.I. 
 
Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere 
discordante, l'appaltatore ne farà oggetto d'immediata segnalazione scritta alla stazione 
appaltante per i conseguenti provvedimenti di modifica. 
In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle 
finalità per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai 
criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 
 
Ovvero 
 
Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico, 
saranno di norma ritenute valide le indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione 
minore. In ogni caso dovrà ritenersi nulla la disposizione che contrasta o che in minor 
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misura collima con il contesto delle norme e disposizioni riportate nei rimanenti atti 
contrattuali.  
Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo 
restando quanto stabilito nella seconda parte del precedente capoverso, l'appaltatore 
rispetterà, nell'ordine, quelle indicate dagli atti seguenti: contratto - capitolato speciale 
d'appalto - elenco prezzi (ovvero modulo in caso di offerta prezzi) - disegni.  
Nel caso di discordanze tra le descrizioni riportate in elenco prezzi unitari e quelle brevi 
riportate nel computo metrico estimativo, se presenti, è da intendersi prevalente quanto 
prescritto nell'elenco prezzi, anche in relazione al fatto che tale elaborato avrà valenza 
contrattuale in sede di stipula, diventando allegato al contratto. 
 
Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente 
stabilito che la scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione dei lavori.  
L'appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente 
Capitolato avendo gli stessi, per esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle 
diverse o minori prescrizioni riportate negli altri atti contrattuali.  
 

3.3 Fallimento dell’appaltatore  
 
La stazione appaltante, in caso di liquidazione giudiziale, di liquidazione coatta e 
concordato preventivo, ovvero di risoluzione del contratto ai sensi dell'articolo 122 del 
D.Lgs. n. 36/2023 ovvero di recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 88, comma 4-ter, 
del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale 
di inefficacia del contratto, interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato 
all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un 
nuovo contratto per l'affidamento dell'esecuzione o del completamento dei lavori.  
L'affidamento avviene alle medesime condizioni già proposte dall'originario 
aggiudicatario in sede di offerta. Il curatore della procedura di liquidazione giudiziale, 
autorizzato all'esercizio dell'impresa, può eseguire i contratti già stipulati dall'impresa 
assoggettata alla liquidazione giudiziale su autorizzazione del giudice delegato.  
 

3.4 Risoluzione del contratto  
 
Qualora risulti che un operatore economico, si trovi, a causa di atti compiuti o omessi 
prima o nel corso della procedura di aggiudicazione, in una delle situazioni di cui ai 
commi 1, 2, 6 dell'art. 94 e comma 1 dell’art.95 del d.lgs. n.36/2023, le stazioni appaltanti 
possono escludere un operatore in qualunque momento della procedura ed hanno facoltà 
di risolvere il contratto con l'esecutore per le motivazioni e con le procedure di cui all'art. 
122 del d.lgs. n. 36/2023.   
In particolare si procederà in tal senso se una o più delle seguenti condizioni sono 
soddisfatte:  
a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova 

procedura di appalto ai sensi dell’articolo 120 comma 6 del d.lgs. n.36/2023;  
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b) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle 
situazioni di esclusione di cui all’articolo 94, comma 1 del d.lgs. n.36/2023, sia per 
quanto riguarda i settori ordinari, sia per quanto riguarda le concessioni e avrebbe 
dovuto pertanto essere escluso dalla procedura di appalto o di aggiudicazione della 
concessione, ovvero ancora per quanto riguarda i settori speciali avrebbe dovuto essere 
escluso a norma degli articoli 94 e 95 del D.Lgs 36/2023;  

c) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave 
violazione degli obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di 
giustizia dell'Unione europea in un procedimento ai sensi dell'articolo 258 TFUE.  

 
Ulteriori motivazioni per le quali la Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto 

con l'esecutore, sono:  
 
a) l'inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, 

sicurezza sul lavoro e assicurazioni obbligatorie del personale ai sensi dell'articolo 92 
del d.lgs. n.81/2008 e s.m.i.;  

b) il subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del 
contratto o violazione delle norme regolanti il subappalto.  

 
Le stazioni appaltanti dovranno risolvere il contratto qualora: 
 
a) nei confronti dell'esecutore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di 

qualificazione per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci;  
b) nei confronti dell'esecutore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone 

l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia 
e delle relative misure di prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna 
passata in giudicato per i reati di cui all’articolo 94 del d.lgs. n. 50/2016. 

 
Fermo restando quanto previsto in materia di informativa antimafia dagli articoli 88, 
comma 4-ter e 92, comma 4, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, la stazione 
appaltante può recedere dal contratto in qualunque tempo previo il pagamento dei lavori 
eseguiti nonché del valore dei materiali utili esistenti in cantiere nel caso di lavoro, oltre 
al decimo dell’importo delle opere, dei servizi o delle forniture non eseguite. Il direttore 
dei lavori o il responsabile dell’esecuzione del contratto, se nominato, quando accerta un 
grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell’esecutore, tale da 
comprometterne la buona riuscita delle prestazioni, invia al responsabile del 
procedimento una relazione particolareggiata, corredata dei documenti necessari, 
indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto 
all'esecutore. Egli formula, altresì, la contestazione degli addebiti all'esecutore, 
assegnando un termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle proprie 
controdeduzioni al responsabile del procedimento. Acquisite e valutate negativamente le 
predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che l'esecutore abbia risposto, 
la stazione appaltante su proposta del responsabile del procedimento dichiara risolto il 
contratto.  
Qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'esecutore rispetto alle 
previsioni del contratto, il direttore dei lavori o il responsabile unico dell’esecuzione del 
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contratto, se nominato, gli assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere 
inferiore a dieci giorni, entro i quali l’esecutore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il 
termine assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con l’esecutore, qualora 
l’inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando il 
pagamento delle penali.  
Nel caso in cui la prosecuzione dei lavori, per qualsiasi motivo, ivi incluse la crisi o 
l’insolvenza dell’esecutore anche in caso di concordato con continuità aziendale ovvero 
di autorizzazione all’esercizio provvisorio dell’impresa, non possa procedere con il 
soggetto designato, né, in caso di esecutore plurisoggettivo, con altra impresa del 
raggruppamento designato, ove in possesso dei requisiti adeguati ai lavori ancora da 
realizzare, la stazione appaltante, previo parere del collegio consultivo tecnico, salvo che 
per gravi motivi tecnici ed economici sia comunque, anche in base al citato parere, 
possibile o preferibile proseguire con il medesimo soggetto, dichiara senza indugio, in 
deroga alla procedura di cui all’articolo 122, commi 3 e 4, del decreto legislativo 36/2023, 
la risoluzione del contratto, che opera di diritto, e provvede secondo una delle seguenti 
alternative modalità:  
 
a) procede all’esecuzione in via diretta dei lavori, anche avvalendosi, nei casi consentiti 

dalla legge, previa convenzione, di altri enti o società pubbliche nell’ambito del quadro 
economico dell’opera;  

b) interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla originaria procedura 
di gara come risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto 
per l’affidamento del completamento dei lavori, se tecnicamente ed economicamente 
possibile e alle condizioni proposte dall’operatore economico interpellato; 

c) indìce una nuova procedura per l’affidamento del completamento dell’opera; 
d) propone alle autorità governative la nomina di un commissario straordinario per lo 

svolgimento delle attività necessarie al completamento dell’opera ai sensi dell’articolo 
4 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 
giugno 2019, n. 55. Al fine di salvaguardare i livelli occupazionali e contrattuali 
originariamente previsti, l’impresa subentrante, ove possibile e compatibilmente con 
la sua organizzazione, prosegue i lavori anche con i lavoratori dipendenti del 
precedente esecutore se privi di occupazione.  

 
Le disposizioni di cui ai periodi precedenti si applicano anche in caso di ritardo dell'avvio 
o dell'esecuzione dei lavori, non giustificato dalle esigenze descritte all'articolo 
"Programma di esecuzione dei lavori - Sospensioni", nella sua compiuta realizzazione per 
un numero di giorni pari o superiore a un decimo del tempo previsto o stabilito per la 
realizzazione dell'opera e, comunque, pari ad almeno trenta giorni per ogni anno previsto 
o stabilito per la realizzazione dell'opera.  
 
Nel caso di risoluzione del contratto l'esecutore ha diritto soltanto al pagamento delle 
prestazioni relative ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli 
oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto. 
 
Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante 
l'esecutore dovrà provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero 
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delle aree di lavoro e relative pertinenze nel termine a tale fine assegnato dalla stessa 
stazione appaltante; in caso di mancato rispetto del termine assegnato, la stazione 
appaltante provvede d'ufficio addebitando all'esecutore i relativi oneri e spese.  
 
Nei casi di risoluzione del contratto dichiarata dalla Stazione appaltante la comunicazione 
della decisione assunta sarà inviata all'esecutore nelle forme previste dal Codice, anche 
mediante posta elettronica certificata (PEC), con la contestuale indicazione della data alla 
quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori.   
 
In contraddittorio fra la Direzione lavori e l'esecutore o suo rappresentante oppure, in 
mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, si procederà quindi alla redazione del 
verbale di stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature e 
dei mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, all’accertamento di quali materiali, 
attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione 
appaltante per l’eventuale riutilizzo.  
 

3.5 Garanzia provvisoria  
 
Per perseguire l’interesse dell’Amministrazione alla realizzazione dei lavori, si chiede 
che l’offerta sia corredata ai sensi dell’art. 53 del Codice, a pena di esclusione, da una 
garanzia provvisoria di cui all’art. 106 del Codice, pari all’1,00% dell’importo previsto 
per il contratto oggetto del presente affidamento.   
All’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo si applicano le riduzioni di cui 
all’articolo 106, comma 8 del Codice.  
 

3.6 Garanzia definitiva  
 
All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia 
definitiva da calcolare sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste 
dall’articolo 53, comma 4 del D.Lgs. n. 36/2023.  
 

3.7 Coperture assicurative  
 
A norma dell'art. 117, comma 10, del d.lgs. n. 36/2023, l'Appaltatore è obbligato a 
costituire e consegnare alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna 
dei lavori anche una polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni 
appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed 
opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori.   
La somma assicurata corrisponde all’importo del contratto.  
Tale polizza deve assicurare la stazione appaltante anche contro la responsabilità civile 
per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al 
cinque per cento della somma assicurata per le opere con un minimo di 500.000 euro ed 
un massimo di 5.000.000 di euro. La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna 
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dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 
certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di 
ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 
 
Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una 
polizza che tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle 
lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento.   
 
La garanzia è prestata per un massimale assicurato non inferiore a quello di contratto.  
 
Le garanzie fideiussorie e le polizze assicurative di cui sopra devono essere conformi agli 
schemi tipo approvati con decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con 
il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e previamente concordato con le banche e le 
assicurazioni o loro rappresentanze. 
 
In caso di mancata tempestiva deposito di detta polizza nel termine suindicato, sarà fissato 
un nuovo termine perentorio non superiore di 10 giorni, trascorso il quale non si darà 
corso alla consegna dei lavori e si procederà alla risoluzione del contratto per grave 
inadempienza. 
 

3.8 Disciplina del subappalto  
 
L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art.119 
del d.lgs. n. 36/2023 e deve essere sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante.  
 
A pena di nullità, fatto salvo quanto previsto dall'art. 120, comma 1, lettera d), il contratto 
non può essere ceduto, non può essere affidata a terzi l'integrale esecuzione delle 
prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto, nonché la prevalente esecuzione 
delle lavorazioni relative al complesso delle categorie prevalenti e dei contratti ad alta 
intensità di manodopera.   
 
Il subappalto è il contratto con il quale l’appaltatore affida a terzi l’esecuzione di parte 
delle prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto riconducibili alla categoria 
prevalente OG11, previa dichiarazione in sede di gara. Costituisce comunque subappalto 
qualsiasi contratto avente ad oggetto attività del contratto di appalto ovunque espletate 
che richiedono l'impiego di manodopera quali le forniture con posa in opera e i noli a 
caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni 
affidate o di importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della 
manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del contratto. 
 

3.9 Consegna dei lavori – consegne parziali – inizio e termine per l’esecuzione  
 
La consegna dei lavori è disciplinata dalle disposizioni di cui all’allegato II.14 del D.lgs. 
36/2023 e dalla normativa di settore compatibile con il Codice dei contratti; essa verrà 
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effettuata entro il termine di quarantacinque giorni a decorrere dalla data di stipula del 
contratto. 
 
Il Direttore dei Lavori comunicherà con un congruo preavviso all’esecutore il giorno e il 
luogo in cui deve presentarsi, munito del personale idoneo, nonché delle attrezzature e 
dei materiali necessari per eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i 
piani, profili e disegni di progetto. Qualora l’esecutore non si presenti, senza giustificato 
motivo, nel giorno fissato dal direttore dei lavori per la consegna, la stazione appaltante 
ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione oppure, di fissare una nuova 
data per la consegna, ferma restando la decorrenza del termine contrattuale dalla data 
della prima convocazione. All’esito delle operazioni di consegna dei lavori, il direttore 
dei lavori e l’esecutore sottoscrivono il relativo verbale e da tale data decorre utilmente il 
termine per il compimento dei lavori.  
 
Qualora la consegna avvenga in ritardo per causa imputabile alla stazione appaltante, 
l’esecutore può chiedere di recedere dal contratto. Nel caso di accoglimento dell’istanza 
di recesso l’esecutore ha diritto al rimborso delle spese contrattuali effettivamente 
sostenute e documentate, ma in misura non superiore ai limiti indicati all'articolo 5, 
commi 12 e 13 del d.m. 49/2018. Ove l’istanza di recesso dell’esecutore non sia accolta 
e si proceda tardivamente alla consegna, lo stesso ha diritto ad un indennizzo (previa 
riserva formulata sul verbale di consegna) per i maggiori oneri dipendenti dal ritardo, le 
cui modalità di calcolo sono stabilite sempre al medesimo articolo, comma 14 del d.m. 
49/2018.  
 
Nel caso sia intervenuta la consegna dei lavori in via di urgenza (art. 8 comma 8 del D.Lgs 
n. 36/2023), l’esecutore potrà ottenere l'anticipazione come eventualmente indicato 
nell'articolo "Anticipazione e pagamenti in acconto" e avrà diritto al rimborso delle spese 
sostenute per l’esecuzione dei lavori ordinati dal direttore dei lavori, ivi comprese quelle 
per opere provvisionali. L’esecuzione d’urgenza è ammessa esclusivamente nelle ipotesi 
di eventi oggettivamente imprevedibili, per ovviare a situazioni di pericolo per persone, 
animali o cose, ovvero per l’igiene e la salute pubblica, ovvero per il patrimonio storico, 
artistico, culturale ovvero nei casi in cui la mancata esecuzione immediata della 
prestazione dedotta nella gara determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico che 
è destinata a soddisfare, ivi compresa la perdita di finanziamenti comunitari.   
 
Nel caso in cui i lavori in appalto fossero molto estesi, ovvero mancasse l'intera 
disponibilità dell'area sulla quale dovrà svilupparsi il cantiere o comunque per qualsiasi 
altra causa ed impedimento, la Stazione Appaltante potrà disporre la consegna anche in 
più tempi successivi, con verbali parziali, senza che per questo l'appaltatore possa 
sollevare eccezioni o trarre motivi per richiedere maggiori compensi o indennizzi.  
 
La data legale della consegna dei lavori, per tutti gli effetti di legge e regolamenti, sarà 
quella dell'ultimo verbale di consegna parziale.  
 
In caso di consegna parziale a causa di temporanea indisponibilità delle aree e degli 
immobili, l'appaltatore è tenuto a presentare un programma di esecuzione dei lavori che 
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preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili 
disponibili.  
 
Nei casi di consegna d’urgenza, il verbale indicherà le lavorazioni che l’esecutore deve 
immediatamente eseguire, comprese le opere provvisionali.  
 
Ai sensi dell'articolo 5, comma 5 del d.m. 49/2018, la Stazione appaltante indica nel 
presente capitolato di appalto gli eventuali casi in cui è facoltà della stessa non accogliere 
l’istanza di recesso dell’appaltatore nei casi in cui il ritardo non si protragga per più di 
120 (centoventi) giorni e sia causato: 
 
a) da forza maggiore, come individuata nella prassi, in giurisprudenza e nella dottrina; 
b) da ritardi nella risoluzione delle interferenze quando tale adempimento, ancorché 

in carico alla Stazione appaltante o all’appaltatore, subisca ritardi o interruzioni 
imputabili a soggetti terzi, quali autorità diverse dalla Stazione appaltante o società 
o enti non controllati dalla stessa Stazione appaltante, e i ritardi non superino, 
cumulativamente se dipendenti da più interruzioni, il limite indicato in precedenza;  

c) dalla necessità o dalla opportunità di adeguamenti progettuali dipendenti da norme 
sopravvenute rispetto al momento dell’indizione del procedimento di scelta del 
contraente. 

La consegna parziale dei lavori è disposta a motivo della natura delle opere da eseguire, 
ovvero, di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si provvede di volta 
in volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l'ultimo di questi 
costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del computo dei termini per 
l'esecuzione.   
 
L’esecutore, al momento della consegna dei lavori, acquisirà dal coordinatore per la 
sicurezza la valutazione del rischio di rinvenimento di ordigni bellici inesplosi o, in 
alternativa, l’attestazione di liberatoria rilasciata dalla competente autorità militare 
dell’avvenuta conclusione delle operazioni di bonifica bellica del sito interessato. 
L'eventuale verificarsi di rinvenimenti di ordigni bellici nel corso dei lavori comporterà 
la sospensione immediata degli stessi con la tempestiva integrazione del piano di 
sicurezza e coordinamento e dei piani operativi di sicurezza, e l’avvio delle operazioni di 
bonifica ai sensi dell’articolo 91, comma 2-bis, del decreto legislativo del 9 aprile 2008, 
n.81 e s.m.i.  
 
L'esecutore è tenuto a trasmettere alla stazione appaltante, prima dell'effettivo inizio dei 
lavori, la documentazione dell'avvenuta denunzia agli Enti previdenziali assicurativi ed 
infortunistici nonché copia del piano di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 
2008, n.81 e s.m.i.   
Lo stesso obbligo fa carico all'esecutore, per quanto concerne la trasmissione della 
documentazione di cui sopra da parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che 
dovrà avvenire prima dell'effettivo inizio dei lavori. 
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L'esecutore dovrà comunque dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile di giorni 
5 dalla data del verbale di consegna fermo restando il rispetto del termine per la 
presentazione del programma di esecuzione dei lavori di cui al successivo articolo.  
 
L'esecutore è tenuto, quindi, non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli, 
proseguendoli attenendosi al programma operativo di esecuzione da esso redatto in modo 
da darli completamente ultimati nel numero di giorni naturali consecutivi previsti per 
l'esecuzione, decorrenti dalla data di consegna dei lavori, eventualmente prorogati in 
relazione a quanto disposto dai precedenti punti. L’Appaltatore può richiedere motivata 
proroga del termine fissato per l’ultimazione lavori, sulla quale si esprime il Responsabile 
Unico di Progetto (RUP), previa acquisizione di motivato parere da parte del direttore dei 
lavori.  
 
L'esecutore dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il termine indicato dal 
cronoprogramma pari a 69 giorni naturali e consecutivi a partire dalla data del verbale di 
consegna dei lavori.   
 
La data di ultimazione dei lavori, determinata con l’applicazione del suindicato tempo 
utile, non subirà alcuna variazione per effetto di eventuali sospensioni dei lavori per gravi 
inosservanze ed infrazioni al piano di sicurezza da parte dell’Appaltatore.  
 
L'esecutore dovrà comunicare, per iscritto a mezzo PEC alla Direzione dei Lavori, 
l'ultimazione dei lavori non appena avvenuta e sarà accertata e formalizzata per le 
necessarie contestazioni in contraddittorio, mediante redazione di apposito verbale, in 
doppio esemplare, sottoscritto dal Direttore dei Lavori e dall’Appaltatore. 
 

3.10 Programma di esecuzione dei lavori – sospensioni – piano di qualità di 
costruzione e di installazione  
 
La sospensione dei lavori e disciplinata da quanto previsto, si applicano le disposizioni 
dall’articolo 121 del D.lgs. 36/2023 e dal relativo allegato II.14. 
 
Entro 10 giorni dalla consegna dei lavori, l'appaltatore presenterà alla Direzione dei lavori 
una proposta di programma di esecuzione dei lavori, di cui all'articolo 1, lettera f) del d.m. 
49/2018, elaborato in coerenza con il cronoprogramma predisposto dalla stazione 
appaltante, con l'offerta tecnica presentata in gara e con le obbligazioni contrattuali, in 
relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria 
organizzazione lavorativa, in cui siano graficamente rappresentate, per ogni lavorazione, 
le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l’ammontare presunto, parziale e 
progressivo, dell’avanzamento dei lavori alle scadenze contrattualmente stabilite per la 
liquidazione dei certificati di pagamento.   
 
Entro dieci giorni dalla presentazione, la Direzione dei lavori d'intesa con la stazione 
appaltante comunicherà all'appaltatore l'esito dell'esame della proposta di programma; 
qualora esso non abbia conseguito l'approvazione, l'appaltatore entro 10 giorni, 
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predisporrà una nuova proposta oppure adeguerà quella già presentata secondo le direttive 
che avrà ricevuto dalla Direzione dei lavori.  
 
Decorsi 10 giorni dalla ricezione della nuova proposta senza che il Responsabile del 
Procedimento si sia espresso, il programma esecutivo dei lavori si darà per approvato 
fatte salve indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione.  
La proposta approvata sarà impegnativa per l'appaltatore che dovrà rispettare i termini 
previsti, salvo modifiche al programma esecutivo in corso di attuazione per comprovate 
esigenze non prevedibili che dovranno essere approvate od ordinate dalla Direzione dei 
lavori.  
 
Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a 
responsabilità dell'appaltatore, il programma dei lavori viene aggiornato in relazione 
all'eventuale incremento della scadenza contrattuale.  
 
Eventuali aggiornamenti legati a motivate esigenze organizzative dell'appaltatore e che 
non comportino modifica delle scadenze contrattuali, sono approvate dalla Direzione dei 
Lavori, subordinatamente alla verifica della loro effettiva necessità ed attendibilità per il 
pieno rispetto delle scadenze contrattuali. 
 
In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che 
i lavori procedano utilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della 
stipulazione del contratto, il direttore dei lavori può disporre la sospensione 
dell'esecuzione del contratto, compilando, se possibile con l'intervento dell'esecutore o di 
un suo legale rappresentante, il verbale di sospensione, con l'indicazione delle ragioni che 
hanno determinato l'interruzione dei lavori, nonché dello stato di avanzamento dei lavori, 
delle opere la cui esecuzione rimane interrotta e delle cautele adottate affinché alla ripresa 
le stesse possano essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, della consistenza 
della forza lavoro e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere al momento della sospensione.  
 
Il verbale è inoltrato al responsabile del procedimento entro cinque giorni dalla data della 
sua redazione.  
 
La sospensione può essere disposta anche dal RUP per il tempo strettamente necessario 
e per ragioni di necessità o di pubblico interesse, tra cui l’interruzione di finanziamenti, 
per esigenze sopravvenute di finanza pubblica, disposta con atto motivato delle 
amministrazioni competenti. Ove successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per 
cause imprevedibili o di forza maggiore, circostanze che impediscano parzialmente il 
regolare svolgimento dei lavori, l'esecutore è tenuto a proseguire le parti di lavoro 
eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori non eseguibili, dandone 
atto in apposito verbale.  
 
Qualora si verifichino sospensioni totali o parziali dei lavori disposte per cause diverse 
da quelle di cui sopra, l'appaltatore sarà dovutamente risarcito sulla base dei criteri 
riportati all'articolo 10 comma 2 del d.m. 49/2018.  
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Non appena siano venute a cessare le cause della sospensione il direttore dei lavori lo 
comunica al RUP affinché quest’ultimo disponga la ripresa dei lavori e indichi il nuovo 
termine contrattuale. La sospensione parziale dei lavori determina, altresì, il differimento 
dei termini contrattuali pari ad un numero di giorni determinato dal prodotto dei giorni di 
sospensione per il rapporto tra ammontare dei lavori non eseguiti per effetto della 
sospensione parziale e l’importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il 
cronoprogramma. Entro cinque giorni dalla disposizione di ripresa dei lavori effettuata 
dal RUP, il direttore dei lavori procede alla redazione del verbale di ripresa dei lavori, 
che deve essere sottoscritto anche dall’esecutore e deve riportare il nuovo termine 
contrattuale indicato dal RUP. Nel caso in cui l’esecutore ritenga cessate le cause che 
hanno determinato la sospensione temporanea dei lavori e il RUP non abbia disposto la 
ripresa dei lavori stessi, l’esecutore può diffidare il RUP a dare le opportune disposizioni 
al direttore dei lavori perché provveda alla ripresa; la diffida proposta ai fini sopra 
indicati, è condizione necessaria per poter iscrivere riserva all’atto della ripresa dei lavori, 
qualora l’esecutore intenda far valere l’illegittima maggiore durata della sospensione.  
 
Qualora la sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore ad un 
quarto della durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque 
quando superino sei mesi complessivi, l'esecutore può chiedere la risoluzione del 
contratto senza indennità; se la stazione appaltante si oppone, l'esecutore ha diritto alla 
rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini 
suddetti. Nessun indennizzo è dovuto all’esecutore negli altri casi.   
 Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena 
di decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni 
inizialmente legittime, per le quali è sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa dei 
lavori; qualora l'esecutore non intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti di sottoscriverli, 
deve farne espressa riserva sul registro di contabilità. Quando la sospensione supera il 
quarto del tempo contrattuale complessivo il responsabile del procedimento dà avviso 
all'ANAC.  
 
L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel 
termine fissato può richiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza 
del termine contrattuale. In ogni caso la sua concessione non pregiudica i diritti spettanti 
all'esecutore per l'eventuale imputabilità della maggiore durata a fatto della stazione 
appaltante. Sull’istanza di proroga decide il responsabile del procedimento, sentito il 
direttore dei lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento. L'esecutore deve ultimare i 
lavori nel termine stabilito dagli atti contrattuali, decorrente dalla data del verbale di 
consegna ovvero, in caso di consegna parziale dall'ultimo dei verbali di consegna. 
L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è comunicata dall'esecutore per iscritto al 
direttore dei lavori, il quale procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio. 
 
L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora 
i lavori, per qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel 
termine contrattuale e qualunque sia il maggior tempo impiegato. 
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Ai sensi dell'art. 43, comma 4 del d.P.R. n. 207/2010, nel caso di opere e impianti di 
speciale complessità o di particolare rilevanza sotto il profilo tecnologico, l'appaltatore 
ha l'obbligo di redigere e consegnare alla Direzione dei Lavori per l'approvazione, di un 
Piano di qualità di costruzione e di installazione. 
 
Tale documento prevede, pianifica e programma le condizioni, sequenze, modalità, 
strumentazioni, mezzi d'opera e fasi delle attività di controllo da porre in essere durante 
l'esecuzione dei lavori, anche in funzione della loro classe di importanza. Il piano 
definisce i criteri di valutazione dei fornitori e dei materiali ed i criteri di valutazione e 
risoluzione delle non conformità. 
 

3.11 Rapporti con la direzione lavori  
 
Il direttore dei lavori riceve dal RUP disposizioni di servizio mediante le quali 
quest’ultimo impartisce le indicazioni occorrenti a garantire la regolarità dei lavori, fissa 
l’ordine da seguirsi nella loro esecuzione, quando questo non sia regolato dal contratto.  
 
Fermo restando il rispetto delle disposizioni di servizio impartite dal RUP, il direttore dei 
lavori opera in autonomia in ordine al controllo tecnico, contabile e amministrativo 
dell’esecuzione dell’intervento; in particolare, competono al Direttore dei lavori tutte le 
prestazioni previste dall’articolo 114 del D.lgs. 36/2023, dal relativo allegato II.14 e dalla 
normativa tecnica e amministrativa di settore, anche avvalendosi della collaborazione di 
assistenti con funzioni di direttore operativo o di ispettore di cantiere.  
 
Nell’ambito delle disposizioni di servizio impartite dal RUP al direttore dei lavori resta 
di competenza l’emanazione di ordini di servizio all’esecutore in ordine agli aspetti 
tecnici ed economici della gestione dell’appalto. Nei casi in cui non siano utilizzati 
strumenti informatici per il controllo tecnico, amministrativo e contabile dei lavori, gli 
ordini di servizio dovranno comunque avere forma scritta e l’esecutore dovrà restituire 
gli ordini stessi firmati per avvenuta conoscenza. L’esecutore è tenuto ad uniformarsi alle 
disposizioni contenute negli ordini di servizio, fatta salva la facoltà di iscrivere le proprie 
riserve.  
 
Il direttore dei lavori controlla il rispetto dei tempi di esecuzione dei lavori indicati nel 
cronoprogramma allegato al progetto esecutivo e dettagliato nel programma di esecuzione 
dei lavori a cura dell'appaltatore.  
 
Il direttore dei lavori, oltre a quelli che può disporre autonomamente, esegue, altresì, tutti 
i controlli e le prove previsti dalle vigenti norme nazionali ed europee, dal Piano d’azione 
nazionale per la sostenibilità ambientale dei consumi della pubblica amministrazione e 
dal capitolato speciale d’appalto.  
 
Il direttore dei lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti 
dopo l’introduzione in cantiere o che per qualsiasi causa non risultano conformi alla 
normativa tecnica, nazionale o dell’Unione europea, alle caratteristiche tecniche indicate 
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nei documenti allegati al contratto, con obbligo per l’esecutore di rimuoverli dal cantiere 
e sostituirli con altri a sue spese; in tal caso il rifiuto è trascritto sul giornale dei lavori o, 
comunque, nel primo atto contabile utile. Ove l’esecutore non effettui la rimozione nel 
termine prescritto dal direttore dei lavori, la stazione appaltante può provvedervi 
direttamente a spese dell’esecutore, a carico del quale resta anche qualsiasi onere o danno 
che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d’ufficio. L’accettazione 
definitiva dei materiali e dei componenti si ha solo dopo la loro posa in opera. Anche 
dopo l’accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte 
dell’esecutore, restano fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di 
collaudo.   
 
Il direttore dei lavori o l’organo di collaudo dispongono prove o analisi ulteriori rispetto 
a quelle previste dalla legge o dal capitolato speciale d’appalto finalizzate a stabilire 
l’idoneità dei materiali o dei componenti e ritenute necessarie dalla stazione appaltante, 
con spese a carico dell’esecutore. 
 
I materiali previsti dal progetto sono campionati e sottoposti all’approvazione del 
direttore dei lavori, completi delle schede tecniche di riferimento e di tutte le certificazioni 
in grado di giustificarne le prestazioni, con congruo anticipo rispetto alla messa in opera. 
Il direttore dei lavori verifica altresì il rispetto delle norme in tema di sostenibilità 
ambientale, tra cui le modalità poste in atto dall’esecutore in merito al riuso di materiali 
di scavo e al riciclo entro lo stesso confine di cantiere.  
 
Il direttore dei lavori accerta che i documenti tecnici, prove di cantiere o di laboratorio, 
certificazioni basate sull’analisi del ciclo di vita del prodotto (LCA) relative a materiali, 
lavorazioni e apparecchiature impiantistiche rispondano ai requisiti di cui al Piano 
d’azione nazionale per la sostenibilità ambientale dei consumi della pubblica 
amministrazione. 
 
Il direttore dei lavori esegue le seguenti attività di controllo: 
 
a) in caso di risoluzione contrattuale, cura, su richiesta del RUP, la redazione dello 

stato di consistenza dei lavori già eseguiti, l’inventario di materiali, macchine e 
mezzi d’opera e la relativa presa in consegna; 

b) fornisce indicazioni al RUP per l’irrogazione delle penali da ritardo previste nel 
contratto, nonché per le valutazioni inerenti la risoluzione contrattuale ai sensi 
dell’articolo 122, comma 4, del Codice; 

c) accerta che si sia data applicazione alla normativa vigente in merito al deposito dei 
progetti strutturali delle costruzioni e che sia stata rilasciata la necessaria 
autorizzazione in caso di interventi ricadenti in zone soggette a rischio sismico; 

d) determina in contraddittorio con l’esecutore i nuovi prezzi delle lavorazioni e dei 
materiali non previsti dal contratto; 

e) redige apposita relazione laddove avvengano sinistri alle persone o danni alla 
proprietà nel corso dell’esecuzione di lavori e adotta i provvedimenti idonei a 
ridurre per la stazione appaltante le conseguenze dannose; 
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f) redige processo verbale alla presenza dell’esecutore dei danni cagionati da forza 
maggiore, al fine di accertare: 

 
1) lo stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente; 
2) le cause dei danni, precisando l’eventuale causa di forza maggiore; 
3) l’eventuale negligenza, indicandone il responsabile; 
4) l’osservanza o meno delle regole dell’arte e delle prescrizioni del direttore dei 

lavori; 
5) l’eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni. 
 

Il direttore dei lavori effettua il controllo della spesa legata all’esecuzione dell’opera o 
dei lavori, attraverso la compilazione con precisione e tempestività dei documenti 
contabili, che sono atti pubblici a tutti gli effetti di legge, con i quali si realizza 
l’accertamento e la registrazione dei fatti producenti spesa. 
 
Secondo il principio di costante progressione della contabilità, le predette attività di 
accertamento dei fatti producenti spesa devono essere eseguite contemporaneamente al 
loro accadere e, quindi, devono procedere di pari passo con l’esecuzione affinché la 
Direzione lavori possa sempre: 
 
a) rilasciare gli stati d’avanzamento dei lavori entro il termine fissato nella 

documentazione di gara e nel contratto, ai fini dell’emissione dei certificati per il 
pagamento degli acconti da parte del RUP; 

b) controllare lo sviluppo dei lavori e impartire tempestivamente le debite disposizioni 
per la relativa esecuzione entro i limiti dei tempi e delle somme autorizzate. 

 
Il direttore dei lavori può disporre modifiche di dettaglio non comportanti aumento o 
diminuzione dell’importo contrattuale, comunicandole preventivamente al RUP. 
 

3.12 Penali  
 
Ai sensi dell'articolo 126 del D.Lgs. 36/2023, i contratti di appalto prevedono penali per 
il ritardo nell'esecuzione delle prestazioni contrattuali da parte dell'appaltatore 
commisurate ai giorni di ritardo e proporzionali rispetto all'importo del contratto. Le 
penali dovute per il ritardato adempimento sono calcolate in misura giornaliera compresa 
tra lo 0.3 per mille e l'1 per mille dell'ammontare netto contrattuale da determinare in 
relazione all'entità delle conseguenze legate al ritardo e non possono comunque superare, 
complessivamente, il 10 per cento di detto ammontare netto contrattuale.  
 
In caso di mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori sarà applicata 
una penale giornaliera di 0,6 per mille dell'importo netto contrattuale.   
 
Nel caso in cui la realizzazione complessiva delle opere avvenga per conclusione 
successiva di singoli lotti, come previsto dal progetto esecutivo e dal presente Capitolato 
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speciale d'appalto, il ritardo rispetto ai termini di una o più d'una di tali parti sarà soggetto 
alla penale sopra indicata applicata all’importo lavori di ciascun lotto.  
 
Tutte le penali saranno contabilizzate in detrazione, in occasione di ogni pagamento 
immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo, e saranno 
imputate mediante ritenuta sull'importo della rata di saldo in sede di collaudo finale.   
L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori 
oneri sostenuti dalla Stazione Appaltante a causa dei ritardi. 
 

3.13 Sicurezza dei lavori  
 
All'atto dell'inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l'Appaltatore dovrà 
dichiarare esplicitamente di essere perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza 
del lavoro, ai sensi del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in cui si colloca l'appalto e cioè: 
 
• il nome del committente o per esso in forza delle competenze attribuitegli, la 

persona che lo rappresenta; 
• il nome del Responsabile dei Lavori, eventualmente incaricato dal suddetto 

Committente (ai sensi dell'art. 89 d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81); 
• che i lavori appaltati rientrano/non rientrano nelle soglie fissate dall'art. 90 del d.lgs. 

9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., per la nomina dei Coordinatori della Sicurezza; 
• il nome del Coordinatore della Sicurezza in fase di progettazione; 
• il nome del Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione. 
 

3.14 Anticipazioni e pagamenti in acconto  
 
Ai sensi dell'art. 125 comma 1 del d.lgs. n. 36/2023, all’appaltatore è concessa 
un’anticipazione pari al 20 per cento, calcolato sul valore del contratto di appalto da 
corrispondere entro quindici giorni dall’effettivo inizio dei lavori. 
 
L’erogazione dell’anticipazione, è subordinata alla costituzione di garanzia fidejussoria 
bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse 
legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il 
cronoprogramma dei lavori.   
 
La predetta garanzia è rilasciata dai soggetti di cui all’art. 106, comma 3, dello stesso D. 
Lgs. n. 36/2023. L’importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto 
nel corso dei lavori, in rapporto al progressivo recupero dell’anticipazione da parte delle 
stazioni appaltanti.   
 
Il recupero dell’anticipazione avverrà durante il corso dei lavori in proporzione sugli stati 
d’avanzamento. L’anticipazione non potrà essere ricuperata successivamente al termine 
dei lavori, dunque sulla rata di saldo. Per effetto di quanto sopra il 100% del recupero 
dell’anticipazione verrà in proporzione al 90% dell’importo contrattuale dei lavori, che 
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corrisponde al massimo dell’importo che può essere corrisposto in acconto. In ogni caso, 
anche qualora il totale degli acconti erogati fosse inferiore al 90%, con l’ultimo acconto 
verrà portata totalmente a recupero la quota dell’anticipazione erogata.  
 
Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione della 
prestazione non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle 
somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione 
della anticipazione.  
 
L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo 
credito, al netto del ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga la cifra di Euro 
20.000,00 (euro ventimila)  
 
Lo stato di avanzamento (SAL) dei lavori sarà rilasciato nei termini e modalità indicati 
nella documentazione di gara e nel contratto di appalto, ai fini del pagamento di una rata 
di acconto; a tal fine il documento dovrà precisare il corrispettivo maturato, gli acconti 
già corrisposti e di conseguenza, l’ammontare dell’acconto da corrispondere, sulla base 
della differenza tra le prime due voci.   
 
Ai sensi dell'art. 125 commi 5,6,7,8,9,10 del d.lgs. 36/2023, il termine per il pagamento 
relativo agli acconti del corrispettivo di appalto non può superare i trenta giorni decorrenti 
dall'adozione di ogni stato di avanzamento dei lavori, salvo che sia diversamente ed 
espressamente concordato dalle parti e comunque entro un termine non superiore a 60 
giorni e purché ciò sia giustificato dalla natura particolare del contratto o da talune sue 
caratteristiche.  
 
L'esecutore comunica alla stazione appaltante il raggiungimento delle condizioni 
contrattuali per l'adozione dello stato di avanzamento dei lavori.  
 
Il Direttore dei Lavori, accertata la conformità della merce o del servizio al contratto 
d'appalto e verificato, quindi, il raggiungimento delle condizioni contrattuali adotta lo 
stato di avanzamento, contestualmente al ricevimento della comunicazione fatta 
dall'esecutore. Laddove si dovesse verificare una difformità tra le valutazioni del direttore 
dei lavori e quelle dell'esecutore in merito al raggiungimento delle condizioni contrattuali, 
il direttore dei lavori, a seguito di accertamento in contraddittorio con l'esecutore, procede 
all'archiviazione della comunicazione ovvero all'adozione dello stato di avanzamento dei 
lavori.  
 
Il direttore dei lavori trasmette lo stato di avanzamento al RUP, il quale previa verifica 
della regolarità contributiva dell’impresa esecutrice, emette il certificato di pagamento 
contestualmente allo stato di avanzamento e, comunque, non oltre sette giorni dalla data 
della sua adozione. Il RUP invia il certificato di pagamento alla stazione appaltante, la 
quale procede al pagamento.  
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L’esecutore può emettere fattura al momento dell’adozione dello stato di avanzamento 
dei lavori e l'emissione della stessa non è subordinata al rilascio del certificato di 
pagamento da parte del RUP.  
 
Ogni certificato di pagamento emesso dal RUP è annotato nel registro di contabilità.  
 
La Stazione Appaltante acquisisce d'ufficio, anche attraverso strumenti informatici, il 
documento unico di regolarità contributiva (DURC) dagli istituti o dagli enti abilitati al 
rilascio in tutti i casi in cui è richiesto dalla legge.  
Il certificato per il pagamento dell'ultima rata del corrispettivo, qualunque sia 
l'ammontare, verrà rilasciato dopo l'ultimazione dei lavori.  
 
Ai sensi dell'art. 4, comma 2, d.m. 143/2021, la congruità dell'incidenza della manodopera 
sull'opera complessiva, deve essere richiesta dal committente o dall'impresa affidataria, 
in occasione della presentazione dell’ultimo stato di avanzamento dei lavori da parte 
dell’impresa, prima di procedere al saldo finale dei lavori.  
 
A tal fine l'impresa affidataria avrà l'obbligo di attestare la congruità dell'incidenza della 
manodopera mediante la presentazione del DURC di congruità riferito all'opera 
complessiva (art. 4, comma 3, d.m. 143/2021).  
Ai sensi dell'art. 11 comma 6 del d.lgs. 36/2023, in caso di inadempienza contributiva 
risultante dal documento unico di regolarità contributiva relativo a personale dipendente 
dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, 
impiegato nell’esecuzione del contratto, la stazione appaltante trattiene dal certificato di 
pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento 
diretto agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile.  
 
In ogni caso sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 
0,50 per cento; le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, 
dopo l'approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di collaudo o di 
verifica di conformità, previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva.   
In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale, il responsabile 
unico del procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso 
l’affidatario, a provvedervi entro i successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata 
formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine sopra 
assegnato, la stazione appaltante paga anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori 
le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’affidatario 
del contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui 
sia previsto il pagamento diretto. 

3.15 Conto finale – avviso ai creditori  
 
Si stabilisce che il conto finale verrà compilato entro 30 giorni dalla data dell'ultimazione 
dei lavori.  
Il conto finale dei lavori è compilato dal Direttore dei Lavori a seguito della certificazione 
dell’ultimazione degli stessi e trasmesso al RUP unitamente ad una relazione, in cui sono 
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indicate le vicende alle quali l’esecuzione del lavoro è stata soggetta, allegando tutta la 
relativa documentazione. 
 
Il conto finale dei lavori dovrà essere sottoscritto dall'Appaltatore, su richiesta del 
Responsabile del procedimento entro il termine perentorio di trenta giorni. All'atto della 
firma, non potrà iscrivere domande per oggetto o per importo diverse da quelle formulate 
nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori, e dovrà confermare le riserve 
già iscritte sino a quel momento negli atti contabili.   
 
Se l'Appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo sottoscrive senza 
confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come 
da lui definitivamente accettato. Il Responsabile del procedimento in ogni caso formula 
una sua relazione al conto finale.  
 
All'atto della redazione del certificato di ultimazione dei lavori il responsabile del 
procedimento darà avviso al Sindaco o ai Sindaci del comune nel cui territorio si 
eseguiranno i lavori, i quali curano la pubblicazione, nei comuni in cui l'intervento sarà 
stato eseguito, di un avviso contenente l'invito per coloro i quali vantino crediti verso 
l'esecutore per indebite occupazioni di aree o stabili e danni arrecati nell'esecuzione dei 
lavori, a presentare entro un termine non superiore a sessanta giorni le ragioni dei loro 
crediti e la relativa documentazione. Trascorso questo termine il Sindaco trasmetterà al 
responsabile del procedimento i risultati dell'anzidetto avviso con le prove delle avvenute 
pubblicazioni ed i reclami eventualmente presentati. Il responsabile del procedimento 
inviterà l'esecutore a soddisfare i crediti da lui riconosciuti e quindi rimetterà al 
collaudatore i documenti ricevuti dal Sindaco o dai Sindaci interessati, aggiungendo il 
suo parere in merito a ciascun titolo di credito ed eventualmente le prove delle avvenute 
tacitazioni. 
 

3.16 Ultimazione lavori – collaudo/certificato di regolare esecuzione  
 
Conformemente all'articolo 12 del d.m. 49/2018, il direttore dei lavori, a fronte della 
comunicazione dell’esecutore di intervenuta ultimazione dei lavori, effettuerà i necessari 
accertamenti in contraddittorio con l’esecutore, elaborerà tempestivamente il certificato 
di ultimazione dei lavori e lo invierà al RUP, il quale ne rilascerà copia conforme 
all’esecutore.   
Il certificato di ultimazione elaborato dal direttore dei lavori potrà prevedere 
l’assegnazione di un termine perentorio, non superiore a sessanta giorni, per il 
completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate da parte del direttore dei lavori 
come del tutto marginali e non incidenti sull’uso e sulla funzionalità dei lavori. Il mancato 
rispetto di questo termine comporta l’inefficacia del certificato di ultimazione e la 
necessità di redazione di nuovo certificato che accerti l’avvenuto completamento delle 
lavorazioni sopraindicate. 
 
In sede di collaudo il direttore dei lavori: 
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a) fornirà all’organo di collaudo i chiarimenti e le spiegazioni di cui dovesse 
necessitare e trasmetterà allo stesso la documentazione relativa all’esecuzione dei 
lavori; 

b) assisterà i collaudatori nell’espletamento delle operazioni di collaudo; 
c) esaminerà e approverà il programma delle prove di collaudo e messa in servizio 

degli impianti. 
 
La Stazione Appaltante entro trenta giorni dalla data di ultimazione dei lavori, ovvero 
dalla data di consegna dei lavori in caso di collaudo in corso d'opera, attribuisce l'incarico 
del collaudo a soggetti con qualificazione rapportata alla tipologia e caratteristica del 
contratto, in possesso dei requisiti di moralità, competenza e professionalità, iscritti 
all'albo dei collaudatori nazionale o regionale di pertinenza.  
Il collaudo deve essere concluso entro sei mesi dalla data di ultimazione dei lavori, salvi 
i casi di particolare complessità dell'opera da collaudare, per i quali il termine può essere 
elevato sino ad un anno. Il certificato di collaudo ha carattere provvisorio e assume 
carattere definitivo decorsi due anni dalla sua emissione. Decorso tale termine, il collaudo 
si intende tacitamente approvato ancorché l'atto formale di approvazione non sia stato 
emesso entro due mesi dalla scadenza del medesimo termine.  
I termini di inizio e di conclusione delle operazioni di collaudo dovranno comunque 
rispettare le disposizioni dell'art. 116 del d.lgs. n. 36/2023.  
L'esecutore, a propria cura e spesa, metterà a disposizione dell'organo di collaudo gli 
operai e i mezzi d'opera necessari ad eseguire le operazioni di riscontro, le esplorazioni, 
gli scandagli, gli esperimenti, compreso quanto necessario al collaudo statico. Rimarrà a 
cura e carico dell'esecutore quanto occorre per ristabilire le parti del lavoro, che sono state 
alterate nell'eseguire tali verifiche. Nel caso in cui l'esecutore non ottemperi a tali 
obblighi, l'organo di collaudo potrà disporre che sia provveduto d'ufficio, in danno 
all'esecutore inadempiente, deducendo la spesa dal residuo credito dell'esecutore. 
 
Qualora la stazione appaltante, nei limiti previsti dalla vigente normativa, non ritenga 
necessario conferire l’incarico di collaudo dell’opera, si darà luogo ad un certificato di 
regolare esecuzione emesso dal direttore dei lavori (art. 49 comma 7). Entro il termine 
massimo di tre mesi ovvero 90 giorni dalla data di ultimazione dei lavori il direttore dei 
lavori sarà tenuto a rilasciare il certificato di regolare esecuzione, salvo che sia 
diversamente ed espressamente previsto nella documentazione di gara e nel contratto e 
purché ciò non sia gravemente iniquo per l’impresa affidataria. Il certificato sarà quindi 
confermato dal responsabile del procedimento.   
La data di emissione del certificato di regolare esecuzione costituirà riferimento 
temporale essenziale per i seguenti elementi: 
 
1) il permanere dell'ammontare residuo della cauzione definitiva (di solito il 20%), o 

comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal 
relativo certificato; 

2) la decorrenza della copertura assicurativa prevista all’articolo 117 comma 10 del 
d.lgs. n. 36/2023, dalla data di consegna dei lavori, o comunque decorsi dodici mesi 
dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; 
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3) la decorrenza della polizza di assicurazione della responsabilità civile per danni 
cagionati a terzi che l'esecutore dei lavori è obbligato a stipulare, per i lavori di cui 
all’articolo 117 comma 11 del d.lgs. n. 36/2023, per la durata di dieci anni. 

 
All’esito positivo del collaudo o della verifica di conformità, e comunque entro un 
termine non superiore a sette giorni dagli stessi, il responsabile unico del procedimento 
rilascia il certificato di pagamento ai fini dell’emissione della fattura da parte 
dell’appaltatore; il relativo pagamento è effettuato nel termine di trenta giorni decorrenti 
dal suddetto esito positivo del collaudo o della verifica di conformità, salvo che sia 
espressamente concordato nel contratto un diverso termine, comunque non superiore a 
sessanta giorni e purché ciò sia oggettivamente giustificato dalla natura particolare del 
contratto o da talune sue caratteristiche.   
Il certificato di pagamento non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi 
dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile.  
Per le disposizioni, la visita ed il procedimento del collaudo dei lavori valgono tutte le 
disposizioni di cui all’articolo 116 del d.lgs. 36/2023 e della sezione III del relativo 
allegato II.14. Tale allegato disciplina altresì le modalità e i termini del rilascio del 
certificato di regolare esecuzione in luogo del certificato di collaudo. 
 

3.17 Oneri ed obblighi diversi a carico dell’appaltatore – responsabilità 
dell’appaltatore  
 
Sono a carico dell'Appaltatore, gli oneri e gli obblighi di cui al d.m. 145/2000 Capitolato 
Generale d'Appalto, alla vigente normativa e al presente Capitolato Speciale d'Appalto, 
nonché quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori; in 
particolare anche gli oneri di seguito elencati: 
 
• la nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà 

essere professionalmente abilitato ed iscritto all'albo professionale e dovrà fornire 
alla Direzione dei Lavori apposita dichiarazione di accettazione dell'incarico del 
Direttore tecnico di cantiere; 

• i movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere, in 
relazione all'entità dell'opera, con tutti i più moderni ed avanzati impianti per 
assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite; 

• l'osservanza delle norme, leggi e decreti vigenti, relative alle varie assicurazioni 
degli operai per previdenza, prevenzione infortuni e assistenza sanitaria che 
potranno intervenire in corso di appalto; 

• la comunicazione all'Ufficio da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati 
dallo stesso, di tutte le notizie relative all'impiego della manodopera; 

• l'osservanza delle norme contenute nelle vigenti disposizioni sulla polizia mineraria 
di cui al d.P.R. 128/59 e s.m.i.; 

• le spese per la realizzazione di fotografie delle opere in corso nei vari periodi 
dell'appalto, nel numero indicato dalla Direzione dei Lavori; 
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• l'assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del 
danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche 
preesistenti; 

• il pagamento delle tasse e di altri oneri per concessioni comunali (titoli abilitativi 
per la costruzione, l'occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, 
ecc.), nonché il pagamento di ogni tassa presente e futura inerente i materiali e 
mezzi d'opera da impiegarsi, ovvero alle stesse opere finite, esclusi, nei Comuni in 
cui essi sono dovuti, i diritti per gli allacciamenti e gli scarichi; 

• la pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del cantiere, col 
personale necessario, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre 
Ditte; 

• il libero accesso ed il transito nel cantiere e sulle opere eseguite od in corso 
d'esecuzione, alle persone addette ed a qualunque altra Impresa alla quale siano stati 
affidati lavori per conto diretto della Stazione Appaltante; 

• l'uso gratuito parziale o totale, a richiesta della Direzione dei Lavori, da parte di 
dette Imprese o persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, 
ed apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo occorrente all'esecuzione dei 
lavori; 

• il ricevimento, lo scarico ed il trasporto in cantiere e nei luoghi di deposito o a piè 
d'opera, a sua cura e spese, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori 
nonché alla buona conservazione ed alla perfetta custodia, dei materiali e dei 
manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti od eseguiti da altre Ditte per conto 
della Stazione Appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua negligenza 
fossero apportati a tali materiali e manufatti dovranno essere riparati a carico 
esclusivo dell'Appaltatore; 

• la predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la 
sicurezza fisica dei lavoratori di cui al comma 15 dell'art. 119 del d.lgs. n. 36/2023; 

• l'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele 
necessarie per garantire la salute e la sicurezza dei lavoratori e dei terzi, nonché per 
evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nel 
d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. e di tutte le norme in vigore in materia di 
sicurezza; 

• il consenso all'uso anticipato delle opere qualora venisse richiesto dalla Direzione 
dei Lavori, senza che l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Egli 
potrà, però, richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, per 
essere garantito dai possibili danni che potrebbero derivarne dall'uso; 

• la fornitura e posa in opera nel cantiere, a sua cura e spese, delle apposite tabelle 
indicative dei lavori, anche ai sensi di quanto previsto dall'art. 119 comma 13 del 
d.lgs. 36/2023; 

• la trasmissione alla Stazione Appaltante, a sua cura e spese, degli eventuali contratti 
di subappalto che dovesse stipulare, almeno 20 giorni prima della data di effettivo 
inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni, ai sensi del comma 5 dell'art. 119 
del d.lgs. n. 36/2023. La disposizione si applica anche ai noli a caldo ed ai contratti 
similari; 

• fornitura della mano d’opera e degli strumenti occorrenti per tracciati di consegna, 
misure e verifiche; esecuzione in sito o presso gli appositi istituti incaricati, delle 
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esperienze, prove, analisi ed assaggi richiesti dalla D.L. sui materiali da impiegarsi 
nei lavori, nonché l’esecuzione di ogni altra prova, ivi comprese quelle di carico, 
necessarie sia per l’esecuzione delle opere appaltate, che per il collaudo finale. 
Dovrà inoltre far eseguire, a proprie spese, le prove sui conglomerati e sui profilati 
e tondi metallici, presso laboratori legalmente autorizzati, che rilasceranno i 
richiesti certificati. Dei campioni prelevati, per qualsiasi titolo, dovrà esserne curata 
la conservazione presso l’ufficio direttivo, previo suggello e firma del Direttore dei 
Lavori e dell’Appaltatore, a garanzia dell’autenticità; 

• la disciplina e il buon ordine dei cantieri. L'appaltatore è responsabile della 
disciplina e del buon ordine nel cantiere e ha l'obbligo di osservare e far osservare 
al proprio personale le norme di legge e di regolamento. L'appaltatore, tramite il 
direttore di cantiere, assicura l'organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione 
del cantiere. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell'impresa o 
da altro tecnico formalmente incaricato dall'appaltatore. In caso di appalto affidato 
ad associazione temporanea di imprese o a consorzio, l'incarico della direzione di 
cantiere è attribuito mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel 
cantiere; la delega deve indicare specificamente le attribuzioni da esercitare dal 
direttore anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. La 
Direzione dei Lavori ha il diritto, previa motivata comunicazione all'appaltatore, di 
esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale per indisciplina, 
incapacità o grave negligenza. L'appaltatore è comunque responsabile dei danni 
causati dall'imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, e risponde nei confronti 
dell'amministrazione committente per la malafede o la frode dei medesimi 
nell'impiego dei materiali. 

 
Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei 
lavori e nell'eventuale compenso di cui all'articolo "Ammontare dell'Appalto" del 
presente Capitolato. Detto eventuale compenso è fisso ed invariabile, essendo soggetto 
soltanto alla riduzione relativa all'offerto ribasso contrattuale.  
L'Appaltatore si obbliga a garantire il trattamento dei dati acquisiti in merito alle opere 
appaltate, in conformità a quanto previsto dal Regolamento (UE) 2016/679 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 "REGOLAMENTO GENERALE 
SULLA PROTEZIONE DEI DATI" e dal D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 "Codice in 
materia di protezione dei dati personali" e s.m.i. 
 

3.18 Cartelli all’esterno del cantiere  
 
L'Appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno 
del cantiere, come dispone la Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 1729/UL, due 
cartelli di dimensioni non inferiori a m. 1,00 (larghezza) per m. 2,00 (altezza) in cui 
devono essere indicati la Stazione Appaltante, l'oggetto dei lavori, i nominativi 
dell'Impresa, del Progettista, della Direzione dei Lavori e dell'Assistente ai lavori; in detti 
cartelli, ai sensi dall'art. 119 comma 13 del d.lgs. 36/2023, devono essere indicati, altresì, 
i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici nonché tutti i dati richiesti dalle vigenti 
normative nazionali e locali.  
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3.19 Proprietà dei materiali di escavazione e di demolizione  
 
In attuazione dell'art. 36 del Capitolato generale d'appalto d.m. 145/2000, i materiali 
provenienti da escavazioni o demolizioni sono di proprietà della Stazione Appaltante.  
L'Appaltatore dovrà trasportarli e regolarmente accatastarli nel sito di stoccaggio indicato 
dalla Stazione appaltante intendendosi di ciò compensato coi prezzi degli scavi e delle 
demolizioni relative.  
Qualora detti materiali siano ceduti all'Appaltatore, il prezzo ad essi convenzionalmente 
attribuito deve essere dedotto dall'importo netto dei lavori, salvo che la deduzione non sia 
stata già fatta nella determinazione dei prezzi di contratto. 
 

3.20 Gestione delle contestazioni e riserve  
 
Le eccezioni e riserve che l’Appaltatore intende opporre debbono essere formulate, a pena 
di inammissibilità, con le modalità e termini di seguito indicati, fatta salva la disciplina 
generale in materia di accordo bonario di cui all’articolo 210 del D.lgs. 36/2023 e quella 
specifica in materia di riserve di cui all’articolo 7 dell’allegato II.14 del D.lgs. 36/2023.  
Ai sensi degli articoli 9 (direttore dell’esecuzione dei servizi) del D.M. 7 marzo 2018, n. 
49 si riporta la disciplina prevista dalla stazione appaltante relativa alla gestione delle 
contestazioni su aspetti tecnici e riserve.  
L'esecutore, è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del direttore dei lavori, senza 
poter sospendere o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione 
o la riserva che egli iscriva negli atti contabili.  
Le riserve sono iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell'appalto idoneo a riceverle, 
successivo all'insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio 
dell'esecutore. In ogni caso, sempre a pena di decadenza, le riserve sono iscritte anche nel 
registro di contabilità all'atto della sottoscrizione. Il registro di contabilità è sottoposto 
all’esecutore per la sua sottoscrizione in occasione di ogni stato di avanzamento.   
Le riserve devono essere formulate in modo specifico e indicare con precisione le ragioni 
sulle quali esse si fondano, In particolare le riserve devono contenere a pena di 
inammissibilità quanto indicato al comma 2 dell’articolo 7 dell’allegato II.14 del D.lgs. 
36/2023.  
La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di 
successive integrazioni o incrementi rispetto all'importo iscritto. All’atto della firma del 
conto finale l’esecutore non può iscrivere domande per oggetto o per importo diverse da 
quelle formulate nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori e deve 
confermare le riserve già iscritte negli atti contabili, per le quali non siano intervenuti la 
transazione di cui all’articolo 212 del D.Lgs. 36/2023 o l’accordo bonario di cui 
all’articolo 210.  
Le riserve non espressamente confermate sul conto finale si intendono abbandonate.  
Nel caso in cui l'esecutore, non firmi il registro, è invitato a farlo entro il termine 
perentorio di quindici giorni e, qualora persista nell'astensione o nel rifiuto, se ne fa 
espressa menzione nel registro.  
Se l'esecutore, ha firmato con riserva, qualora l'esplicazione e la quantificazione non siano 
possibili al momento della formulazione della stessa, egli esplica, a pena di decadenza, 
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nel termine di quindici giorni, le sue riserve, scrivendo e firmando nel registro le 
corrispondenti domande di indennità e indicando con precisione le cifre di compenso cui 
crede aver diritto, e le ragioni di ciascuna domanda.  
Il direttore dei lavori, nei successivi quindici giorni, espone nel registro le sue motivate 
deduzioni. Se il direttore dei lavori omette di motivare in modo esauriente le proprie 
deduzioni e non consente alla stazione appaltante la percezione delle ragioni ostative al 
riconoscimento delle pretese dell'esecutore, incorre in responsabilità per le somme che, 
per tale negligenza, la stazione appaltante dovesse essere tenuta a sborsare.  
Nel caso in cui l'esecutore non ha firmato il registro nel termine di cui sopra, oppure lo 
ha fatto con riserva, ma senza esplicare le sue riserve nel modo e nel termine sopraindicati, 
i fatti registrati si intendono definitivamente accertati, e l'esecutore decade dal diritto di 
far valere in qualunque termine e modo le riserve o le domande che ad essi si riferiscono. 
 
Accordo bonario  
Qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico 
dell'opera possa variare tra il 5 ed il 15 per cento dell’importo contrattuale, si attiverà il 
procedimento dell’accordo bonario di tutte le riserve iscritte fino al momento dell’avvio 
del procedimento stesso.  
Il procedimento dell'accordo bonario può essere reiterato quando le riserve iscritte, 
ulteriori e diverse rispetto a quelle già esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di 
cui al periodo precedente, nell'ambito comunque di un limite massimo complessivo del 
15 per cento dell'importo del contratto.  
Prima dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero del certificato di regolare 
esecuzione, qualunque sia l’importo delle riserve, il responsabile unico del procedimento 
attiverà l’accordo bonario per la risoluzione delle riserve e valuterà l'ammissibilità e la 
non manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo raggiungimento del limite di 
valore del 15 per cento del contratto.   
Possono essere oggetto di riserva gli aspetti progettuali che sono stati oggetto di verifica 
ai sensi dell'art. 42, del DLgs n. 36/2023.  
Il direttore dei lavori darà immediata comunicazione al responsabile unico del 
procedimento delle riserve, trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria 
relazione riservata.  
Il responsabile unico del procedimento, acquisita la relazione riservata del direttore dei 
lavori e, ove costituito, dell’organo di collaudo, provvederà direttamente alla 
formulazione di una proposta di accordo bonario ovvero per il tramite degli esperti 
segnalati dalla Camera arbitrale istituita presso l'ANAC con le modalità previste 
dall'articolo 210 comma 5 del d.lgs. n. 36/2023.  
Se la proposta è accettata dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, 
l’accordo bonario è concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha 
natura di transazione. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti 
gli interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla 
accettazione dell’accordo bonario da parte della stazione appaltante. In caso di reiezione 
della proposta da parte del soggetto che ha formulato le riserve ovvero di inutile decorso 
del termine di cui al secondo periodo possono essere aditi gli arbitri o il giudice ordinario.  
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L'impresa, in caso di rifiuto della proposta di accordo bonario ovvero di inutile decorso 
del termine per l'accettazione, può instaurare un contenzioso giudiziario entro i successivi 
sessanta giorni, a pena di decadenza.  
 
Arbitrato  
Se non si procede all’accordo bonario e l’appaltatore conferma le riserve, la definizione 
di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è attribuita al procedimento 
arbitrale ai sensi dell’articolo 213 del Codice dei contratti, in quanto applicabile, come 
previsto da autorizzazione disposta dalla Stazione appaltante. L’arbitrato è nullo in 
assenza della preventiva autorizzazione o di inclusione della clausola compromissoria, 
senza preventiva autorizzazione, nel bando o nell'avviso con cui è indetta la gara, ovvero, 
per le procedure senza bando, nell'invito.  
L’appaltatore può ricusare la clausola compromissoria, che in tale caso non sarà inserita 
nel contratto, comunicandolo alla stazione appaltante entro 20 (venti) giorni dalla 
conoscenza dell'aggiudicazione. In ogni caso è vietato il compromesso.  
Ciascuna delle parti, nella domanda di arbitrato o nell'atto di resistenza alla domanda, 
designerà l'arbitro di propria competenza scelto tra soggetti di provata esperienza e 
indipendenza nella materia oggetto del contratto cui l'arbitrato si riferisce. Il Presidente 
del collegio arbitrale sarà designato dalla Camera arbitrale istituita presso l'ANAC tra i 
soggetti iscritti all’albo in possesso di particolare esperienza nella materia. La nomina del 
collegio arbitrale effettuata in violazione delle disposizioni di cui ai commi 4, 5 e 6 
dell'articolo 213 del d.lgs. n. 36/2023, determina la nullità del lodo.  
Esauriti gli adempimenti necessari alla costituzione del collegio, il giudizio si svolgerà 
secondo i disposti dell'articolo 213 e 214 del d.lgs. n. 36/2023.  
Le parti sono tenute solidalmente al pagamento del compenso dovuto agli arbitri e delle 
spese relative al collegio e al giudizio arbitrale, salvo rivalsa fra loro.  
Nel caso di controversie derivanti dal mancato accordo e da altre cause del contratto 
d’appalto, la competenza spetta al giudizio ordinario del Foro di Monza, con espressa 
esclusione del ricorso all’arbitrato.  
 

3.21 Osservanza regolamento UE sui materiali  
 
La progettazione, i materiali prescritti e utilizzati nell'opera dovranno essere conformi sia 
alla direttiva del Parlamento Europeo UE n.305/2011 sia a quelle del Consiglio dei LL.PP. 
Le nuove regole sulla armonizzazione e la commercializzazione dei prodotti da 
costruzione sono contenute nel Decreto Legislativo 16 giugno 2017 n. 106, riguardante il 
“Regolamento dei prodotti da costruzione”. 
 
L'appaltatore, il progettista, il direttore dei lavori, il direttore dell’esecuzione o il 
collaudatore, ognuno secondo la propria sfera d'azione e competenza, saranno tenuti a 
rispettare l’obbligo di impiego di prodotti da costruzione di cui al citato Regolamento UE.   
Anche qualora il progettista avesse per errore prescritto prodotti non conformi alla norma, 
rendendosi soggetto alle sanzioni previste dal D.lgs. 106/2017, l'appaltatore è tenuto a 
comunicare per iscritto alla Stazione appaltante ed al Direttore dei lavori il proprio 
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dissenso in merito e ad astenersi dalla fornitura e/o messa in opera dei prodotti prescritti 
non conformi.  
Particolare attenzione si dovrà prestare alle certificazioni del fabbricante all’origine, che, 
redigendo una apposita dichiarazione, dovrà attestare la prestazione del prodotto secondo 
le direttive comunitarie. 
 
 

4 Norme per la misurazione e valutazione dei lavori  
 

4.1 Norme generali  
 
Generalità  
La quantità dei lavori e delle provviste sarà determinata a misura, a peso, a corpo, in 
relazione a quanto previsto nell'elenco dei prezzi allegato.  
Le misure verranno rilevate in contraddittorio in base all'effettiva esecuzione. Qualora 
esse risultino maggiori di quelle indicate nei grafici di progetto o di quelle ordinate dalla 
Direzione, le eccedenze non verranno contabilizzate. Soltanto nel caso che la Direzione 
dei Lavori abbia ordinato per iscritto maggiori dimensioni se ne terrà conto nella 
contabilizzazione.  
In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno 
essere motivo di rifacimento a carico dell'Appaltatore. Resta sempre salva in ogni caso la 
possibilità di verifica e rettifica in occasione delle operazioni di collaudo.  
 
Contabilizzazione dei lavori a corpo e/o a misura  
La contabilizzazione dei lavori a misura sarà realizzata secondo le specificazioni date 
nelle norme del presente Capitolato speciale e nella descrizione delle singole voci di 
elenco prezzi; in caso diverso verranno utilizzate per la valutazione dei lavori le 
dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in sito, senza che l’appaltatore possa far 
valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità 
realmente poste in opera.  
La contabilizzazione delle opere sarà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi 
unitari di contratto. Nel caso di appalti aggiudicati col criterio dell’OEPV (Offerta 
Economicamente Più Vantaggiosa) si terrà conto di eventuali lavorazioni diverse o 
aggiuntive derivanti dall’offerta tecnica dell'appaltatore, contabilizzandole utilizzando i 
prezzi unitari relativi alle lavorazioni sostituite, come desunti dall’offerta stessa.  
La contabilizzazione dei lavori a corpo sarà effettuata applicando all’importo delle opere 
a corpo, al netto del ribasso contrattuale, le percentuali convenzionali relative alle singole 
categorie di lavoro indicate in perizia, di ciascuna delle quali andrà contabilizzata la quota 
parte in proporzione al lavoro eseguito.  
 
Lavori in economia  
Nell’eventualità siano contemplate delle somme a disposizione per lavori in economia 
tali lavori non daranno luogo ad una valutazione a misura, ma saranno inseriti nella 
contabilità secondo i prezzi di elenco per l'importo delle somministrazioni al netto del 
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ribasso d'asta, per quanto riguarda i materiali. Per la mano d'opera, trasporti e noli, 
saranno liquidati secondo le tariffe locali vigenti al momento dell'esecuzione dei lavori 
incrementati di spese generali ed utili e con applicazione del ribasso d'asta esclusivamente 
su questi ultimi due addendi.  
 
Contabilizzazione delle varianti  
Nel caso di variante in corso d'opera gli importi in più ed in meno sono valutati con i 
prezzi di progetto e soggetti al ribasso d'asta che ha determinato l'aggiudicazione della 
gara ovvero con i prezzi offerti dall'appaltatore nella lista in sede di gara. 
 
Le norme di misurazione per la contabilizzazione saranno le seguenti: 
 
4.1.1) Rimozioni, demolizioni  
Nei prezzi relativi a lavori che comportino demolizioni, anche parziali, deve intendersi 
sempre compensato ogni onere per il recupero del materiale riutilizzabile e per il carico e 
trasporto a rifiuto di quello non riutilizzabile. 
 
4.1.2) Ponteggi  
L'onere relativo alla realizzazione dei ponteggi orizzontali e verticali è sempre compreso 
nei prezzi di elenco dei lavori.  
Per lavorazioni o altezze eccedenti quelle contemplate in elenco prezzi ovvero da 
realizzare in economia, il noleggio e l'installazione dei ponteggi verrà valutata a m2 di 
effettivo sviluppo orizzontale o verticale secondo quanto previsto nelle voci di elenco. 
 
4.1.3) Opere di assistenza agli impianti 
 
Le opere e gli oneri di assistenza di tutti gli impianti compensano e comprendono le 
seguenti prestazioni: 
 
• scarico dagli automezzi, collocazione in loco compreso il tiro in alto ai vari piani e 

sistemazione in magazzino di tutti i materiali pertinenti agli impianti; 
• apertura e chiusura di tracce, predisposizione e formazione di fori ed asole su 

murature e strutture di calcestruzzo armato; 
• muratura di scatole, cassette, sportelli, controtelai di bocchette, serrande e griglie, 

guide e porte ascensori; 
• fissaggio di apparecchiature in genere ai relativi basamenti e supporti; 
• manovalanza e mezzi d'opera in aiuto ai montatori per la movimentazione inerente 

alla posa in opera di quei materiali che per il loro peso e/o volume esigono tali 
prestazioni; 

• i materiali di consumo ed i mezzi d'opera occorrenti per le prestazioni di cui sopra; 
• il trasporto alla discarica dei materiali di risulta delle lavorazioni; 
• scavi e rinterri relativi a tubazioni od apparecchiature poste interrate; 
• ponteggi di servizio interni ed esterni. 
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Le opere e gli oneri di assistenza agli impianti dovranno essere calcolate in ore lavoro 
sulla base della categoria della manodopera impiegata e della quantità di materiali 
necessari e riferiti a ciascun gruppo di lavoro. 
 
4.1.4) Manodopera  
Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono 
richiesti e dovranno essere provvisti dei necessari attrezzi.  
L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non 
soddisfino la Direzione dei Lavori.  
Circa le prestazioni di mano d'opera saranno osservate le disposizioni e convenzioni 
stabilite dalle leggi e dai contratti collettivi di lavoro.  
Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Appaltatore si 
obbliga ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo 
nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili ed affini e negli 
accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si 
svolgono i lavori anzidetti.  
L'Appaltatore si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche 
dopo la scadenza e fino alla sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci.  
I suddetti obblighi vincolano l'Appaltatore anche se non sia aderente alle associazioni 
stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale della stessa e da 
ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale. 
 
4.1.5) Noleggi  
Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio devono essere in perfetto stato di esercizio ed 
essere provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento.  
Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e prezzi di 
noleggio di meccanismi in genere, si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il 
quale i meccanismi rimangono a piè d'opera a disposizione dell'Amministrazione, e cioè 
anche per le ore in cui i meccanismi stessi non funzionano, applicandosi il prezzo 
prestabilito.  
Nel prezzo di noleggio sono compresi gli oneri e tutte le spese per il trasporto a pie 
d'opera, montaggio, smontaggio ed allontanamento di detti meccanismi. 
Per il noleggio di carri ed autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di 
effettivo lavoro, rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perdita di 
tempo.  
 
4.1.6) Trasporti  
I trasporti di terre o altro materiale sciolto verranno valutati in base al volume prima dello 
scavo, per le materie in cumulo prima del carico su mezzo, senza tener conto dell'aumento 
di volume all'atto dello scavo o del carico, oppure a peso con riferimento alla distanza. 
Qualora non sia diversamente precisato in contratto, sarà compreso il carico e lo scarico 
dei materiali ed ogni spesa per dare il mezzo di trasporto in piena efficienza. Con i prezzi 
dei trasporti si intende compensata anche la spesa per materiali di consumo, il servizio 
del conducente, e ogni altra spesa occorrente. 
I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di 
efficienza e corrispondere alle prescritte caratteristiche. 
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5 Qualità dei materiali e dei componenti  
 

5.1 Norme generali – impiego ed accettazione dei materiali  
 
Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti per 
la costruzione delle opere, proverranno da ditte fornitrici e località che l'Appaltatore 
riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, 
rispondano alle caratteristiche/prestazioni di cui ai seguenti articoli. 
I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni di legge e del presente 
Capitolato Speciale; essi dovranno essere della migliore qualità e perfettamente lavorati, 
e possono essere messi in opera solamente dopo l'accettazione della Direzione dei Lavori.  
Resta sempre all'Impresa la piena responsabilità circa i materiali adoperati o forniti 
durante l’esecuzione dei lavori, essendo essa tenuta a controllare che tutti i materiali 
corrispondano alle caratteristiche prescritte e a quelle dei campioni esaminati, o fatti 
esaminare, dalla Direzione dei Lavori.  
I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione.  
Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte 
dell'Appaltatore, restano fermi i diritti e i poteri della Stazione Appaltante in sede di 
collaudo.  
L'esecutore che, di sua iniziativa, abbia impiegato materiali o componenti di 
caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una 
lavorazione più accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta 
come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite.  
Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente 
previsti dal capitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla Direzione dei Lavori o 
dall'organo di collaudo, imputando la spesa a carico delle somme a disposizione 
accantonate a tale titolo nel quadro economico. Per le stesse prove la Direzione dei Lavori 
provvede al prelievo del relativo campione ed alla redazione di apposito verbale di 
prelievo; la certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali riporta espresso 
riferimento a tale verbale.  
La Direzione dei Lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi 
ancorché non prescritte nel presente Capitolato ma ritenute necessarie per stabilire 
l'idoneità dei materiali o dei componenti. Le relative spese sono poste a carico 
dell'Appaltatore.  
Per quanto non espresso nel presente Capitolato Speciale, relativamente all'accettazione, 
qualità e impiego dei materiali, alla loro provvista, il luogo della loro provenienza e 
l'eventuale sostituzione di quest'ultimo, si applicano le disposizioni dell'art. 114 comma 
3 del d.lgs. n. 36/2023 e gli articoli 16, 17, 18 e 19 del Capitolato Generale d'Appalto 
D.M. 145/2000 e s.m.i.  
L'appalto non prevede categorie di prodotti ottenibili con materiale riciclato, tra quelle 
elencate nell'apposito decreto ministeriale emanato ai sensi dell'art. 2, comma 1 lettera d) 
del D.M. dell'ambiente n. 203/2003. 
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6 Criteri ambientali minimi – nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione 
di edifici 
 

6.1 Criteri ambientali minimi  
 
Ai sensi dell'art. 57 comma n.2 del d.lgs. 36/2023 si provvede ad inserire nella 
documentazione progettuale e di gara pertinente, le specifiche tecniche e le clausole 
contrattuali contenute nei decreti di riferimento agli specifici CAM.  
Criteri ambientali minimi per lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e 
manutenzione di edifici pubblici - D.M. 11 ottobre 2017 (G.U. n. 259 del 6 novembre 
2017)  
Le indicazioni contenute in questo articolo consistono sia in richiami alla normativa 
ambientale sia in suggerimenti finalizzati alla razionalizzazione degli acquisti ed alla più 
efficace utilizzazione dei CAM negli appalti pubblici.  
Per ogni criterio ambientale sono indicate le “verifiche”, ossia la documentazione che 
l’offerente o il fornitore è tenuto a presentare per comprovare la conformità del prodotto 
o del servizio al requisito cui si riferisce, ovvero i mezzi di presunzione di conformità che 
la stazione appaltante può accettare al posto delle prove dirette.  
Modalità di consegna della documentazione  
Il rispetto da parte dell'appaltatore dei requisiti elencati dai seguenti CAM sarà evidente 
attraverso la consegna alla Direzione lavori dell'opportuna documentazione tecnica che 
attesti o certifichi la soddisfazione del/i requisito/i stesso/i.   
Le modalità di presentazione alla Stazione appaltante di tutta la documentazione richiesta 
all'appaltatore sono consentite sia in forma elettronica certificata (PEC) che cartacea, 
opportunamente tracciata dagli uffici preposti alla ricezione.  
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